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PROCESSIONE VERSO LA CATTEDRALE 
Quando si avvia la processione verso la Cattedrale, la Schola e l’Assemblea 
cantano: 

LAUDES REGIÆ 
La Schola: 
Christus vincit, Christus regnat, Christus imperat. 

L’Assemblea: 

La Schola: 

 L’Assemblea: 

La Schola:  L’Assemblea: 

Sancta Mater Ecclesiæ,  tu illam adiuva 
Sancte Michaël,  tu illam adiuva 
Sancte Ioannes Baptista,  tu illam adiuva 
Sancte Ioseph,  tu illam adiuva  

L’Assemblea: 
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La Schola: 

 L’Assemblea:

La Schola:  L’Assemblea: 

Sancte Paule, tu illum adiuva 
Sancte Andrea, tu illum adiuva 
Sancte Iacobe, tu illum adiuva 
Sancte Ioannes, tu illum adiuva 
Sancte Thoma, tu illum adiuva 
Sancte Iacobe, tu illum adiuva 
Sancte Philippe, tu illum adiuva 
Sancte Bartholomeæ, tu illum adiuva 
Sancte Mattheæ, tu illum adiuva 
Sancte Simon, tu illum adiuva 
Sancte Thaddeæ, tu illum adiuva 
Sancte Matthia, tu illum adiuva 
Sancte Barnaba, tu illum adiuva 
Sancte Luca, tu illum adiuva 
Sancte Marce, tu illum adiuva 

L’Assemblea: 
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La Schola: 

Sancte Stephane, tu illum adiuva 
Sancte Line, tu illum adiuva 
Sancte Clete, tu illum adiuva 
Sancte Clemens, tu illum adiuva 
Sancte Ignati Antiochene, tu illum adiuva 
Sancte Laurenti, tu illum adiuva 
Sancte Cypriane, tu illum adiuva 
Sancte Ugoline, tu illum adiuva 
Sancte Paule Miki, tu illum adiuva
Sancte Carole Lwanga, tu illum adiuva 
Sancta Agnes, tu illum adiuva 
Sancta Cæcilia, tu illum adiuva 
Sancta Teresia Benedicta a Cruce,  tu illum adiuva 
Omnes Sancti martyres,  vos illum adiuvate 

L’Assemblea: 
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La Schola: 

Sancte Clemens,  tu illos adiuva 
Sancte Leo Magne,  tu illos adiuva 
Sancte Gregori Magne,  tu illos adiuva 
Sancte Ambrosi,  tu illos adiuva 
Sancte Augustine,  tu illos adiuva 
Sancte Ioannes Chrysostome,  tu illos adiuva 
Sancte Pie decime,  tu illos adiuva 
Sancte Carole Borromeo,  tu illos adiuva 
Omnes Sancti pontifices et doctores, vos illos adiuvate 
Sancte Antoni,  tu illos adiuva 
Sancte Benedicte,  tu illos adiuva 
Sancte Bernarde,  tu illos adiuva 
Sancte Francisce,  tu illos adiuva 
Sancte Dominice,  tu illos adiuva 
Sancte Brunone,  tu illos adiuva 
Sancte Francisce a Paula,  tu illos adiuva 
Sancte Nicole a Longobardi tu illos adiuva 
Sancte Antoni de Padua,  tu illos adiuva 
Sancte Umile a Bisiniane,  tu illos adiuva
Sancte Angele ab Acrio, tu illos adiuva 
Sancte Francisce Xavier,  tu illos adiuva
Sancte Vincenti de Paul,  tu illos adiuva
Sancte Ioannes Maria Vianney,  tu illos adiuva
Sancte Pie de Pietrelcina,  tu illos adiuva
Sancte Caietane Catanoso,  tu illos adiuva
Sancta Catharina Senensis,  tu illos adiuva
Sancta Teresia a Iesu,  tu illos adiuva 
Sancta Rosa de Lima,  tu illos adiuva
Omnes Sancti presbyteri et religiosi, vos illos adiuvate 
Omnes Sancti laici,  vos illos adiuvate 
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La Schola: 

L’Assemblea: 

La Schola e l’Assemblea : 

INGRESSO IN CATTEDRALE  
ED INSEDIAMENTO 

I ministri processionalmente entrano in Cattedrale. Sul sagrato della 
Cattedrale il nuovo Arcivescovo riceve il saluto dal Capitolo Metropolitano. 
Giunto oltre la porta, il nuovo Arcivescovo è accolto dal Parroco della 
Cattedrale, il quale gli presenta l’immagine della Stauroteca da baciare. 
L’Amministratore Apostolico mons. Piemontese porge al nuovo Arcivescovo 
l’acqua benedetta. L’Arcivescovo Mons. Checchinato, quindi, entra 
processionalmente in chiesa e asperge tutti i presenti. 
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SALUTO AL NUOVO ARCIVESCOVO 
E ALL’ASSEMBLEA 

Arrivato in presbiterio, Mons. Checchinato prende posto alla sede preparata per 
lui davanti all’altare. L’Amministratore Apostolico inizia la celebrazione 
dicendo:  

La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, 
l’amore di Dio Padre  
e la comunione dello Spirito Santo  
siano con te, nostro fratello Giovanni,  
guida e pastore di questa Chiesa,  
e con tutti voi. 
L’Assemblea: E con il tuo spirito. 

L’Amministratore Apostolico rivolge al nuovo Arcivescovo il saluto dell’intera 
comunità ecclesiale. 

LETTURA DELLA LETTERA APOSTOLICA 

Il nuovo Arcivescovo consegna al Cancelliere la Lettera Apostolica con la quale 
Papa Francesco lo ha nominato Arcivescovo Metropolita di Cosenza - 
Bisignano. Il Cancelliere, prima di leggerla, la mostra al Collegio dei 
Consultori e all’Assemblea. 
Al termine della lettura l’Amministratore apostolico annunzia all’Assemblea 
l’insediamento del nuovo Vescovo:  

Fratelli e sorelle in Cristo, 
per grazia di Dio e designazione della Sede Apostolica, 
da questo momento il vescovo,  
Mons. Giovanni Checchinato, 
è pastore della Santa Chiesa di Cosenza-Bisignano 
e metropolita della provincia ecclesiastica. 
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INSEDIAMENTO  
Il nuovo Arcivescovo, indossata la mitra e ricevuto il pastorale sale alla 
cattedra e siede. La Schola canta:

ECCE SACERDOS MAGNUS 

Ecce sacerdos magnus, qui in diebus suis placuit Deo. 
Ideo jureiurando, fecit illum Dominus 
crescere in plebem suam. 
Benedictionem omnium gentium dedit illi 
et testamentum suum confirmavit super caput ejus. 
Ideo jureiurando, fecit illum Dominus 
crescere in plebem suam. 
Gloria Patri et Filio et Spiritui Sancto, 
sicut erat in principio et nunc et semper 
et in sæcula sæculorum. Amen. 
Ideo jureiurando, fecit illum Dominus 
crescere in plebem suam. 

Traduzione: 
Ecco il sommo sacerdote 

che nei suoi giorni piacque al Signore 
Poiché custodì la legge, il Signore 

lo fece crescere in mezzo al suo popolo 
Diede a lui la benedizione di tutti gli uomini 

e confermò sul suo capo la sua alleanza. 
Poiché custodì la legge, il Signore 

lo fece crescere in mezzo al suo popolo 
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo 

Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. 

Poiché custodì la legge, il Signore 
lo fece crescere in mezzo al suo popolo 

OBBEDIENZA E RIVERENZA 
Accedono alla cattedra i rappresentanti del clero e delle varie realtà ecclesiali 
della Diocesi per rendere omaggio al nuovo Arcivescovo. 
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RITI DI INTRODUZIONE 

L’Arcivescovo discende dalla cattedra, venera l’altare e lo incensa. 
La Schola e l’Assemblea cantano:  

EGO SUM PASTOR BONUS 

Traduzione:
Il sono il buon pastore, alleluia: 

conosco le mie pecore, 
e le mie pecore conoscono me alleluia, alleluia 

Stando in piedi alla cattedra il nuovo Arcivescovo si segna con il segno della 
croce e dice: 
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
L’Assemblea: Amen. 

...saluta il popolo dicendo: 
Pace a voi fratelli e sorelle, 
a tutto il clero  
e al popolo della santa Chiesa di Cosenza-Bisignano. 
L’Assemblea: E con il tuo spirito. 

Il Diacono: 
Fratelli e sorelle, 
al termine di questa solenne celebrazione dell’Eucaristia,  
riceveremo la benedizione papale  
che, attingendo alla ricchezza della comunione dei santi 
in Cristo redentore,  
ci elargirà l’indulgenza plenaria  
con la remissione di ogni pena dovuta per i peccati. 
Confessiamo dunque le nostre colpe  
e umiliamoci sotto la potente mano di Dio,  
perché ci esalti nell’ora della sua visita. 
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L’ Arcivescovo introduce la celebrazione eucaristica dicendo: 
Amatissimi figli e fratelli,  
la solennità di questo pomeriggio,  
inizio della Pasqua settimanale,  
è resa più intensa per il nostro primo incontro  
già presente nella mente di Dio  
che non priva i figli della sua tenerezza. 
Grati per la sollecitudine divina,  
ci disponiamo ad essere commensali di Cristo Gesù,  
che ci svela il senso delle Scritture e spezza il pane per noi, 
e, riconoscendo i nostri peccati, 
imploriamo la misericordia del Padre  
affinché anche noi possiamo sperimentare la gioia  
di essere visitati da Dio e rinnovati dal suo amore. 

Si fa una breve pausa di silenzio. 

KYRIE ELEISON 

La Schola: Kyrie, eleison. 

L’Assemblea: 

La Schola: Christe, eleison. 

L’Assemblea: 

La Schola: Kyrie, eleison. 

L’Assemblea:
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L’Arcivescovo:
Per i meriti e per l’intercessione  
della Beata sempre vergine Maria,  
dei santi apostoli Pietro e Paolo e di tutti i santi, 
Dio onnipotente e misericordioso  
vi conceda un tempo favorevole  
per un sincero e fruttuoso pentimento,  
la continua conversione del cuore,  
il rinnovamento della vita,  
la perseveranza nelle opere buone,  
perdoni i vostri peccati  
e vi conduca alla vita eterna. 
L’Assemblea: Amen. 

GLORIA IN EXCELSIS 
L’Arcivescovo:  

La Schola: 
Et in terra pax homínibus bonæ voluntátis. 

L’Assemblea: 

La Schola: 
Benedicimus te. 

L’Assemblea: 

La Schola: 
Glorificamus te. 

L’Assemblea:  
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La Schola: 
Domine, Deus, Rex cælestis, Deus Pater omnipotens. 

L’Assemblea: 

La Schola: 
Domine, Deus, Agnus Dei, Filius Patris. 

L’Assemblea: 

La Schola: 
Qui sedes ad dexteram Patris, miserere nobis. 

L’Assemblea:  

La Schola: 
tu solus Altíssimus, Iesu Christe. 

L’Assemblea:  

La Schola e l’Assemblea: 
Amen. 
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COLLETTA 

L’Arcivescovo:  
Preghiamo. 

Custodisci sempre con paterna bontà 
la tua famiglia, o Signore, 
e poiché unico fondamento della nostra speranza 
è la grazia che viene da te, 
aiutaci sempre con la tua protezione. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
L’Assemblea: Amen. 
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LITURGIA DELLA PAROLA 

PRIMA LETTURA (Is 58, 7-10)
Dal libro del profeta Isaia 

Così dice il Signore:

«Non consiste forse il digiuno che voglio 
nel dividere il pane con l’affamato, 
nell’introdurre in casa i miseri, senza tetto, 
nel vestire uno che vedi nudo, 
senza trascurare i tuoi parenti? 
Allora la tua luce sorgerà come l’aurora, 
la tua ferita si rimarginerà presto. 
Davanti a te camminerà la tua giustizia, 
la gloria del Signore ti seguirà. 
Allora invocherai e il Signore ti risponderà, 
implorerai aiuto ed egli dirà: “Eccomi!”. 
Se toglierai di mezzo a te l’oppressione, 
il puntare il dito e il parlare empio, 
se aprirai il tuo cuore all’affamato, 
se sazierai l’afflitto di cuore, 
allora brillerà fra le tenebre la tua luce, 
la tua tenebra sarà come il meriggio».  
Parola di Dio. 

La Schola e l’Assemblea: 
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R.

SALMO RESPONSORIALE Sal 111 (112) 

Spunta nelle tenebre, luce per gli uomini retti: 
misericordioso, pietoso e giusto. 
Felice l’uomo pietoso che dà in prestito, 
amministra i suoi beni con giustizia.   R.

Egli non vacillerà in eterno: 
eterno sarà il ricordo del giusto. 
Cattive notizie non avrà da temere, 
saldo è il suo cuore, confida nel Signore.  R.

Sicuro è il suo cuore, non teme, 
egli dona largamente ai poveri, 
la sua giustizia rimane per sempre, 
la sua fronte s’innalza nella gloria.  R.

SECONDA LETTURA (1Cor 2, 1-5) 
Dalla prima lettera di san Paolo Apostolo ai Corinzi 

Io fratelli, quando venni tra voi, non mi presentai ad

annunciarvi il mistero di Dio con l’eccellenza della parola 
o della sapienza. Io ritenni infatti di non sapere altro in
mezzo a voi se non Gesù Cristo, e Cristo crocifisso. Mi
presentai a voi nella debolezza e con molto timore e
trepidazione. La mia parola e la mia predicazione non si
basarono su discorsi persuasivi di sapienza, ma sulla
manifestazione dello Spirito e della sua potenza, perché
la vostra fede non fosse fondata sulla sapienza umana,
ma sulla potenza di Dio.
Parola di Dio.

La Schola e l’Assemblea: 
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CANTO AL VANGELO (Cfr. 1Pt 1,3-4.2,9) 

La Schola: 
Alleluia, alleluia, alleluia. 
 

L’Assemblea: 

La Schola: 
Dio ci ha rigenerati in Cristo Risorto  
per una speranza viva;  
ci ha fatti suo popolo santo,  
per proclamare al mondo le sue meraviglie. 

La Schola e l’Assemblea: 
Alleluia, alleluia, alleluia. 
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VANGELO (Mt 16, 13-19) 

Il diacono: Il Signore sia con voi. 

L’Assemblea: 

Il diacono: + Dal Vangelo secondo Matteo.  

L’Assemblea: 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Voi siete

il sale della terra; ma se il sale perde il sapore, con che 
cosa lo si renderà salato? A null’altro serve che ad essere 
gettato via e calpestato dalla gente. Voi siete la luce del 
mondo; non può restare nascosta una città che sta sopra 
un monte, né si accende una lampada per metterla sotto 
il moggio, ma sul candelabro, e così fa luce a tutti quelli 
che sono nella casa. Così risplenda la vostra luce davanti 
agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e 
rendano gloria al Padre vostro che è nei cieli». 
Parola del Signore. 

La Schola e l’Assemblea: 

OMELIA DELL’ARCIVESCOVO 

Silenzio per la riflessione personale. 
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PROFESSIONE DI FEDE 

Tutti si alzano. Solo l’Arcivescovo professa la fede con il Simbolo degli 
Apostoli. L’Assemblea dà l’assenso alla professione di fede del suo Vescovo 
cantando insieme alla Schola. 

La Schola: Credo, credo Signore. 

L’Assemblea ripete:

L’Arcivescovo: 
Io credo in Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra, 

L’Assemblea:

L’Arcivescovo:  
Credo, in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore  
il quale fu concepito di Spirito Santo,  
nacque da Maria Vergine, 
patì sotto Ponzio Pilato 
fu crocifisso, morì e fu sepolto; 
discesi agli inferi.  

L’Assemblea:

L’Arcivescovo:  
Il terzo giorno risuscitò da morte; 
salì al cielo, 
siede alla destra di Dio Padre onnipotente; 
da là verrà a giudicare i vivi e i morti. 

L’Assemblea:
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L’Arcivescovo:  
Credo nello Spirito Santo, 
la santa Chiesa cattolica, 
la comunione dei santi, 
la remissione dei peccati, 
la resurrezione della carne 
la vita eterna. Amen 

L’Assemblea:

PREGHIERA DEI FEDELI 

L’Arcivescovo:  
Fratelli e sorelle,  
supplichiamo il Signore misericordioso  
che nella sua provvidenza 
ci dà la gioia di iniziare un nuovo cammino, 
rivolgendo le nostre preghiere al Padre 
per mezzo di Cristo, Buon Pastore,  
per le necessità della Chiesa e per il mondo intero,  
per il mio ministero nella Santa Chiesa di Cosenza - Bisignano 
e per l’intera comunità diocesana. 

Il Diacono: Christe, audi nos. 

L’Assemblea: 

Il Diacono:
1. Preghiamo per il papa Francesco e la santa Chiesa di
Dio.
Dopo un breve momento di silenzio un lettore dice: 
Dio onnipotente, che hai mandato tuo Figlio per la nostra 
salvezza, sostieni pastori e fedeli, perché condividano 
sempre gioie e speranze dell’umanità. 
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Il Diacono: 
2. Preghiamo per il nostro vescovo Giovanni e per la
Santa Chiesa di Cosenza – Bisignano.
Dopo un breve momento di silenzio un lettore dice:
Dio onnipotente, che edifichi la Chiesa con varietà e 
ricchezza di doni, fa’ che il vescovo Giovanni annunzi la 
verità che libera e sia per questa porzione eletta della tua 
Chiesa icona della tua sollecitudine paterna. 

Il Diacono:
3. Preghiamo per i governanti del nostro territorio.
Dopo un breve momento di silenzio un lettore dice: 
Dio onnipotente, che guidi e illumini le menti degli 
uomini, fa che i nostri governanti si impegnino a 
costruire la civiltà dell’amore. 

Il Diacono: 
4. Preghiamo il nostro Seminario Teologico e per le
vocazioni agli ordini sacri.
Dopo un breve momento di silenzio un lettore dice:
Dio onnipotente, che ispiri e compi ogni santo proposito, 
fa’ che non manchino nella nostra Chiesa locale giovani 
che scelgano di servire te nei loro fratelli. 

Il Diacono:
5. Preghiamo per quanti soffrono nel corpo e nello
spirito.
Dopo un breve momento di silenzio un lettore dice: 
Dio onnipotente, che consoli quanti in te cercano rifugio, 
fa’ che i malati, i disoccupati e gli immigrati, trovino 
fiducia e consolazione nel tuo amore e nella solidarietà 
dei fratelli.  

Il Diacono: 
6. Preghiamo per noi qui presenti.
Dopo un breve momento di silenzio un lettore dice: 
Dio onnipotente, che santifichi la tua Chiesa, fa’ che la 
nostra vita sia trasfigurata a somiglianza del Signore 
Gesù. 
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L’Arcivescovo:
O Dio che non deludi  
chi ti invoca con cuore retto e fedele, 
ascolta le suppliche della tua Chiesa:  
a me tuo servo,  
che hai chiamato a servire  
questa porzione eletta del tuo popolo, 
concedi la tua Benedizione 
e rafforzami con il dono del tuo Spirito,  
perché il mio ministero 
corrisponda sempre meglio 
alla dignità del compito che mi hai affidato. 
Per Cristo nostro Signore.
L’Assemblea: Amen. 
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LITURGIA EUCARISTICA 
Vengono recati i doni per la Celebrazione Eucaristica. I diaconi e i ministri 
preparano l’altare. L’Arcivescovo presenta le offerte. Intanto si canta: 

UBI CARITAS EST VERA 

La Schola e l’Assemblea: 

La Schola: 
1. Congregávit nos in unum Christi amor.
Exsultémus, et in ipso jucundémur.
Timeámus, et amémus Deum vivum.
Et ex corde diligámus nos sincéro. Rit. 

La Schola:
2. Simul ergo cum in unum congregámur,
Ne nos mente dividámur caveámus.
Cessent júrgia malígna, cessent lites.
Et in médio nostri sit Christus Deus. Rit. 

Traduzione: 
Rit. Dove la carità è vera, li c’è Dio. 

 

1. L'amore di Cristo ci ha riuniti. 
Esultiamo e rallegriamoci in lui.

Temiamo e amiamo il Dio vivente. 
E amiamoci con cuore sincero. 

2. Perciò quando siamo riuniti, 
Stiamo attenti a non essere divisi nelle nostre menti. 

Cessino le contese maligne, cessino le liti. 
E in mezzo a noi ci sia Cristo Dio. 

L’Arcivescovo:  
Pregate, fratelli e sorelle, 
perché il sacrificio della Chiesa, 
in questa sosta che la rinfranca  
nel suo cammino verso la patria del cielo, 
sia gradito a Dio, Padre Onnipotente. 

L’Assemblea: 
Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio 
a lode e gloria del suo nome,  
per il bene nostro e di tutta la sua santa Chiesa. 
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ORAZIONE SULLE OFFERTE 

L’Arcivescovo: 
Signore Dio nostro, 
il pane e il vino, che hai creato 
a sostegno della nostra debolezza, 
diventino per noi sacramento di vita eterna. 
Per Cristo nostro Signore. 
L’Assemblea: Amen. 

PREGHIERA EUCARISTICA III 

PREFAZIO 
V. Il Signore sia con voi.
R. E con il tuo spirito.
V. In alto i nostri cuori.
R. Sono rivolti al Signore.
V. Rendiamo grazie al Signore nostro Dio.
R. È cosa buona e giusta.

L’Arcivescovo: 
È veramente giusto benedirti e renderti grazie, 
Padre santo, sorgente della verità e della vita, 
perché in questo giorno di festa  
ci hai convocato nella tua casa. 

Oggi la tua famiglia, 
riunita nell’ascolto della Parola 
e nella comunione dell’unico pane spezzato,  
fa memoria del Signore risorto  
nell’attesa della domenica senza tramonto,  
quando l’umanità intera entrerà nel tuo riposo. 
Allora noi vedremo il tuo volto 
e loderemo senza fine  
la tua misericordia.  

Con questa gioiosa speranza, 
uniti agli angeli e ai santi,  
cantiamo a una sola voce 
l’inno della tua gloria:  
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SANCTUS (DE ANGELIS) 
La Schola: 
Sanctus, 

L’Assemblea: 

La Schola: 
Pleni sunt cæli et terra gloria tua. 

L’Assemblea: 

La Schola: 
Benedictus qui venit in nomine Domini. 

L’Assemblea: 

La preghiera è innalzata per mezzo di Cristo, a favore della Chiesa e dei suoi 
pastori. L’Arcivescovo, con le braccia allargate, dice: 

Veramente santo sei tu, o Padre,
ed è giusto che ogni creatura ti lodi.  
Per mezzo del tuo Figlio, 
il Signore nostro Gesù Cristo,  
nella potenza dello Spirito Santo  
fai vivere e santifichi l’universo, 
e continui a radunare intorno a te un popolo 
che, dall’oriente all’occidente, 
offra al tuo nome il sacrificio perfetto. 
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Congiunge le mani, e tenendole stese sulle offerte, dice: 
Ti preghiamo umilmente: 
santifica e consacra con il tuo Spirito  
i doni che ti abbiamo presentato 
perché diventino il Corpo e + il Sangue 
del tuo Figlio, il Signore nostro Gesù Cristo, 
che ci ha comandato 
di celebrare questi misteri. 

Egli, nella notte in cui veniva tradito,  
prese il pane,  
ti rese grazie con la preghiera di benedizione, 
lo spezzo, lo diede ai suoi discepoli, e disse: 

PRENDETE, E MANGIATENE TUTTI: 
QUESTO È IL MIO CORPO  
OFFERTO IN SACRIFICIO PER VOI. 

Allo stesso modo, dopo aver cenato,  
prese il calice, 
ti rese grazie con la preghiera di benedizione, 
lo diede ai suoi discepoli, e disse: 

PRENDETE, E BEVETENE TUTTI:  
QUESTO È IL CALICE DEL MIO SANGUE  
PER LA NUOVA ED ETERNA ALLEANZA, 
VERSATO PER VOI E PER TUTTI 
IN REMISSIONE DEI PECCATI.  

FATE QUESTO IN MEMORIA DI ME. 

L’Arcivescovo: Mistero della fede. 

La Schola e l’Assemblea: 
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L’Arcivescovo Metropolita e i Concelebranti: 
Celebrando il memoriale 
della passione redentrice del tuo Figlio, 
della sua mirabile risurrezione e ascensione al cielo, 
nell’attesa della sua venuta nella gloria, 
ti offriamo, o Padre, in rendimento di grazie,  
questo sacrificio vivo e santo. 

Guarda con amore 
e riconosci nell’offerta della tua Chiesa 
la vittima immolata per la nostra redenzione, 
e a noi, che ci nutriamo 
del Corpo e del Sangue del tuo Figlio,  
dona la pienezza dello Spirito Santo,  
perché diventiamo in Cristo 
un solo corpo e un solo spirito. 

I Concelebrante: 
Lo Spirito Santo faccia di noi  
un’offerta perenne a te gradita, 
perché possiamo ottenere il regno promesso  
con i tuoi eletti: 
con la beata Maria, Vergine e Madre di Dio,  
san Giuseppe, suo sposo, 
i tuoi santi apostoli, i gloriosi martiri, 
i santi e i beati della nostra Chiesa diocesana 
e tutti i santi, nostri intercessori presso di te. 

II Concelebrante: 
Ti preghiamo, o Padre: 
questo sacrificio della nostra riconciliazione  
doni pace e salvezza al mondo intero. 
Conferma nella fede e nell’amore  
la tua Chiesa pellegrina sulla terra: 
il tuo servo e nostro papa Francesco, 
il nostro vescovo Giovanni, l’ordine episcopale, 
i presbiteri, i diaconi 
e il popolo che tu hai redento. 
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III Concelebrante: 
Ascolta la preghiera di questa famiglia,  
che hai convocato alla tua presenza  
nel giorno in cui Cristo ha vinto la morte 
e ci ha resi partecipi della sua vita immortale. 
Ricongiungi a te, Padre misericordioso,  
tutti i tuoi figli ovunque dispersi. 

IV Concelebrante: 
Accogli nel tuo regno 
i nostri fratelli e sorelle defunti,  
e tutti coloro che, in pace con te,  
hanno lasciato questo mondo; 
concedi anche a noi di ritrovarci insieme  
a godere per sempre della tua gloria 
in Cristo, nostro Signore, 
per mezzo del quale tu, o Dio,  
doni al mondo ogni bene. 

L’Arcivescovo Metropolita e i Concelebranti: 

La Schola e l’Assemblea acclamano: 
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RITI DI COMUNIONE 

L’Arcivescovo:  
Obbedienti alla parola del Salvatore 
e formati al suo divino insegnamento, osiamo dire: 

Padre nostro, che sei nei cieli, 
sia santificato il tuo nome, 
venga il tuo regno, 
sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 
e rimetti a noi i nostri debiti 
come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, 
e non abbandonarci alla tentazione, 
ma liberaci dal male. 

L’Arcivescovo:  
Liberaci, o Signore, da tutti i mali, 
concedi la pace ai nostri giorni, 
e con l’aiuto della tua misericordia 
vivremo sempre liberi dal peccato 
e sicuri da ogni turbamento, 
nell’attesa che si compia la beata speranza 
e venga il nostro salvatore Gesù Cristo. 

L’ Assemblea conclude la preghiera con l’acclamazione: 
Tuo è il regno,  
tua la potenza e la gloria nei secoli. 

L’Arcivescovo:  
Signore Gesù Cristo, 
che hai detto ai tuoi apostoli: 
«Vi lascio la pace, vi do la mia pace», 
non guardare ai nostri peccati, 
ma alla fede della tua Chiesa, 
e donale unità e pace secondo la tua volontà. 
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 

L’Assemblea: Amen. 
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L’Arcivescovo: 
La pace del Signore sia sempre con voi.  
L’Assemblea: E con il tuo spirito. 

Il Diacono:
Come figli del Dio della pace,  
scambiatevi un gesto di comunione fraterna. 

AGNUS DEI 
La Schola: 
Agnus Dei, qui tollis peccata mundi: 
 

L’Assemblea: 

La Schola: 
Agnus Dei, qui tollis peccata mundi: 
 

L’Assemblea: 

La Schola: 
Agnus Dei, qui tollis peccata mundi: 
 

L’Assemblea: 

L’Arcivescovo:  
Ecco l’Agnello di Dio, 
ecco colui che toglie i peccati del mondo. 
Beati gli invitati alla cena dell’Agnello. 

L’Assemblea:
O Signore, non sono degno  
di partecipare alla tua mensa:  
ma di’ soltanto una parola e io sarò salvato. 
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CANTI DI COMUNIONE 
Mentre l’Arcivescovo, i Vescovi Concelebranti, i Presbiteri e i Diaconi, e tutto 
il Popolo di Dio ricevono l’Eucaristia, si canta: 

VENITE BENEDETTI DAL PADRE MIO 

La Schola e l’Assemblea: 

La Schola: 
1. Ero affamato e mi avete nutrito,
ero assetato e mi avete saziato,
quando chiedevo sapienza e verità
Voi me le avete donate. Rit.

La Schola: 
2. Quando ero nudo e mi avete vestito,
ero pellegrino e mi avete ospitato,
ero smarrito nel buio del peccato
E voi mi avete accolto. Rit.

La Schola: 
3. Ero ammalato e mi consolaste,
ero carcerato e mi visitaste,
condividendo dolore ed afflizione
portando a tutti il perdono. Rit.

La Schola: 
4. Quando vivevo il dolore e la morte,
quando il buio riempiva il cuore,
condivideste il mio pianto e la mia angoscia,
Offrendo la vostra preghiera. Rit.

43



ADORO TE DEVOTE 
La Schola e l’Assemblea: 

La Schola: 
2. Visus, tactus, gustus in te fallitur,
Sed auditu solo tuto creditur.
Credo quidquid dixit Dei Filius:
Nihil hoc verbo Veritatis verius.

L’Assemblea: 

La Schola: 
4. Plagas, sicut Thomas, non intueor;
Deum tamen meum te confiteor.
Fac me tibi semper magis credere,
In te spem habere, te diligere.

L’Assemblea 

La Schola: 
6. Pie pellicane, Iesu Domine,
Me immundum munda tuo sanguine.
Cuius una stilla salvum facere
Totum mundum quit ab omni scelere.
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L’Assemblea 

Traduzione: 
1. Adoro Te devotamente, oh Dio nascosto,

Sotto queste apparenze Ti celi veramente: 
A te tutto il mio cuore si abbandona,

Perché, contemplandoTi, tutto vien meno. 

2. La vista, il tatto, il gusto, in Te si ingannano,
Ma solo con l'udito si crede con sicurezza: 

Credo tutto ciò che disse il Figlio di Dio, 
Nulla è più vero di questa parola di verità. 

 

3. Sulla croce era nascosta la sola divinità, 
Ma qui è celata anche l'umanità: 

Eppure credendo e confessando entrambe, 
Chiedo ciò che domandò il ladrone penitente. 

 

4. Le piaghe, come Tommaso, non vedo,
Tuttavia confesso Te mio Dio. 

Fammi credere sempre più in Te, 
Che in Te io abbia speranza, che io Ti ami. 

 

5. Oh memoriale della morte del Signore, 
Pane vivo, che dai vita all'uomo,

Concedi al mio spirito di vivere di Te, 
E di gustarTi in questo modo sempre dolcemente. 

6. Oh pio Pellicano, Signore Gesù,
Purifica me, immondo, col Tuo sangue, 

Del quale una sola goccia può salvare 
Il mondo intero da ogni peccato. 

7. Oh Gesù, che velato ora ammiro, 
Prego che avvenga ciò che tanto bramo, 
Che, contemplandoTi col volto rivelato, 

A tal visione io sia beato della Tua gloria. 
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DOPO LA COMUNIONE 
L’Arcivescovo:  
Preghiamo. 
O Dio, che ci hai resi partecipi 
di un solo pane e di un solo calice, 
fa’ che uniti al Cristo in un solo corpo 
portiamo con gioia frutti di vita eterna 
per la salvezza del mondo. 
Per Cristo nostro Signore. 

L’Assemblea: Amen. 

ATTO DI AFFIDAMENTO  
ALLA MADONNA DEL PILERIO 

L’Arcivescovo si reca a rendere omaggio alla Vergine del Pilerio, Patrona della 
Arcidiocesi, mentre la Schola e l’Assemblea cantano: 

INNO ALLA MADONNA DEL PILERIO 

La Schola e l’Assemblea: 

La Schola:
1. Noi veniamo a Te fiduciosi;
ascolta la nostra preghiera.
Salvaci da tutti i pericoli; mostrati sempre attenta
e benedici tutti noi che a Te cantiamo con gioia. Rit.

La Schola:
2. Noi veniamo a Te, Madre nostra;
illumina il nostro cammino.
Ti presentiamo i nostri cuori; portali Tu al tuo Figlio
e benedici tutti noi che a Te cantiamo con gioia. Rit.
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La Schola:
3. Noi veniamo a Te, o Maria;
sostieni la nostra speranza.
la nostra carità ravviva; rafforza in tutti la fede
e benedici tutti noi che a Te cantiamo con gioia. Rit.

L’Arcivescovo Metropolita torna all’Altare. Il Cancelliere redige il verbale che 
viene sottoscritto dall’Arcivescovo e da alcuni presenti. Dopo la firma del 
verbale il Cancelliere lo legge all’Assemblea.
Terminato l’atto canonico della presa di possesso, l’Arcivescovo torna alla 
Cattedra e benedice i presenti.
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RITI DI CONCLUSIONE 

Il diacono annuncia la benedizione papale dicendo: 
Il nostro venerato Padre Mons. Giovanni Checchinato, 
per grazia di Dio e designazione della Sede apostolica 
vescovo di questa santa Chiesa che è in Cosenza - Bisignano, 
a nome del romano Pontefice 
impartirà la benedizione con l’indulgenza plenaria 
a tutti i fedeli che, animati da sincero pentimento, 
confessati e comunicati, 
hanno partecipato a questa celebrazione. 
Pregate Dio per il beatissimo nostro Papa Francesco, 
per il nostro vescovo Giovanni, 
per la santa Madre Chiesa 
e impegnatevi a vivere santamente 
in piena comunione con Dio e con i fratelli. 

L’Arcivescovo:  
Il Signore sia con voi. 

L’Assemblea: E con il tuo spirito. 

Il Diacono: 
Inchinatevi per la benedizione. 

L’ Arcivescovo, con le mani stese sul popolo, dice: 
Dio nostro Padre, 
che vegli sempre sul tuo popolo 
e lo governi con indulgenza e amore, 
arricchisci dello Spirito di sapienza 
tutti coloro che hai posto 
come maestri e guide nella tua Chiesa, 
perché il progresso spirituale del gregge 
si trasformi in gioia eterna per i pastori. 
L’Assemblea: Amen. 
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L’Arcivescovo:
Tu che disponi nel tuo sovrano volere 
il numero dei giorni e il corso delle vicende umane, 
guarda al nostro umile servizio 
e dona al nostro tempo piena e perfetta pace. 
L’Assemblea: Amen. 

L’Arcivescovo:
Tu che per la tua grazia 
hai profuso l’abbondanza dei tuoi doni 
e mi hai chiamato a pascere la Chiesa  
che è in Cosenza - Bisignano, 
rendimi a te gradito nel quotidiano adempimento  
della mia missione 
e unisci in un solo cuore il popolo e il vescovo. 
L’Assemblea: Amen. 

L’Arcivescovo:
Per intercessione dei santi Apostoli Pietro e Paolo, 
vi benedica Dio Onnipotente, 
Padre + e Figlio + e Spirito + Santo. 
L’Assemblea: Amen. 

Il diacono: 
Ite, missa est. 

L’Assemblea:
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Mentre l’Arcivescovo e i Concelebranti tornano in Sagrestia, si canta: 

INNO DEL GIUBILEO DIOCESANO 
“CHIESA DEL SIGNORE”  

La Schola: 
1. Quale gioia quando mi hanno detto:
“andremo alla casa del Signore!”.
Ora sono fermi nostri piedi
alle tue porte, Gerusalemme!

La Schola: 
Rit. Qui, mirabile, ti manifesti, qui Tu ci edifichi 
e ci fai crescere nella comunione tra noi; 
qui ci conduci verso la celeste Gerusalemme. 

La Schola e l’Assemblea: 

La Schola: 
2. Dalla tua croce, albero di vita,
regni tra gli angeli e i santi.
Nutri la tua Chiesa pellegrina
con la parola e il tuo corpo d’amore. Rit. 

La Schola: 
3. Ave Maria, Madre della Chiesa,
sostegno aiuto e speranza.
Vergine gloriosa del Pilerio,
Tu sei l’onore del nostro popolo. Rit.

La Schola:
4. Con i santi della nostra terra,
ci chiami amici, non più servi.
Pietre che lo Spirito scolpisce
per la tua Chiesa in cammino verso il Regno. Rit. 
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La Schola: 
5. Un solo Dio, un solo corpo,
una sola fede, Una Chiesa,
come una sola è la speranza:
che ci hai chiamati dal buio alla tua luce. Rit.

La Schola: 
6. Olio di gioia e vino di speranza
versi sulle piaghe della storia.
Buon samaritano d’ogni uomo,
nella tua Chiesa dona a noi ristoro. Rit.

La Schola: 
7. Tu ci hai nascosto il giorno e l’ora
in cui saranno nuovi cielo e terra.
Mentre attendiamo il tuo ritorno
noi annunciamo il mistero della Pasqua. Rit.

La Schola: 
8. Gloria e lode al Padre Creatore,
al Figlio, Capo e Sposo della Chiesa,
e al Santo Spirito d’Amore,
in ogni tempo, nei secoli, per sempre. Rit.
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Spiegazione dello Stemma di  
MONS. GIOVANNI CHECCHINATO 

 Arcivescovo Metropolita 

L’araldica dello stemma presenta anzitutto l’immagine del sole: «Verrà 
a visitarci dall’alto un sole che sorge per rischiarare quelli che stanno 
nelle tenebre e nell’ombra della morte e dirigere i nostri passi sulla via 
della pace» (Lc 1,78-79).  Cristo, luce del mondo, è il sole di giustizia e 
di verità che rischiara il mondo e ne rivela il suo orientamento al Padre. 
È la grazia che salva e rende feconda ogni esistenza. Egli è la luce degli 
uomini, colui che apre gli occhi ai ciechi (cf. Is 42,6s; 49,6; Gv 9) e 
manifesta ai fratelli l’amore di Dio. È colui che vince la morte – ogni 
morte – e dona a tutti la pace messianica. «Se rimanete nella mia parola, 
siete davvero miei discepoli; conoscerete la verità e la verità vi farà 
liberi» (Gv 8,31-32). La sua Parola è la luce che illumina i cuori, la verità 
che rende liberi. È, infatti, il Figlio che rivela l’identità nostra come figli 
di Dio, liberandoci dalla menzogna che ci rende schiavi di una falsa 
immagine di Lui e di noi. Questa verità è la grazia di Dio incarnata nella 
nostra esistenza, che nutre e trasfigura la vita e i luoghi che abitiamo.  
La presenza della stella è il segno della devozione verso la Madonna del 
Soccorso, Patrona della Diocesi di San Severo, e verso la Madonna del 
Pilerio, Patrona dell’Arcidiocesi di Cosenza – Bisignano; ricordando la 
celebre espressione di S. Bernardo, «guarda la stella, invoca Maria», la 
“stella che annuncia il sole di giustizia” (Inno Akatistos), la Vergine 
Maria, è icona della Chiesa, chiamata dal Vangelo ad essere «sale della 
terra e luce del mondo» (Mt 5, 11-12). Le tre spighe rappresentano poi il 
mistero della Trinità. E’ un riferimento alla vita divina che germoglia in 
ciascuno di noi in virtù del battesimo (richiamato dall’argento nella 
punta dello scudo), lì dove per grazia di Dio siamo chiamati a vivere e a 
portare frutto. Il verde e l’argento nella punta dello scudo ricordano 
l’Agro Pontino, luogo di nascita e del ministero presbiterale del vescovo 
Giovanni; come la bonifica ha reso fertile la pianura a sud di Roma, così 
la grazia di Dio redime e ridona nuova vita a tutti coloro che 
l’accolgono con disponibilità. L’idea e la realizzazione è stata curata dal 
grafico araldista Giuseppe Quattrociocchi. 
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